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PREPARAZIONE DEL SUPPORTO
Asportazione del conglomerato cementizio ammalorato o in via di distacco con scalpellatura e scarifica meccanica del
copriferro, previo puntellamento cautelativo delle strutture. Successivamente procedere con la pulizia delle superfici
mediante getto di aria frammista a sabbia silicea. La pulizia deve garantire l'asportazione di tutte le tracce incoerenti  di
conglomerato e la rimozione dei depositi di ruggine dai ferri, al fine di ottenere superfici sane, compatte e collaboranti
prive di residui di polvere, grasso, olii e altre sostanze contaminanti. Bagnatura a rifiuto fino ad ottenere un substrato
saturo, ma privo di acqua liquida in superficie. L’operazione va eseguita con particolare cura in modo da evitare la
trasmissione di dannose vibrazioni alla struttura.
PASSIVAZIONE DELLE ARMATURE ESPOSTE OVE NECESSARIO
Passivazione dei ferri di armatura, ove esposti, con prodotto liquido anticorrosivo rialcalinizzante in soluzione acquosa a
base di composti anti-ossidanti organici. Impregnare tutto il calcestruzzo sano che circonda l’armatura ripulita portata a
vista, avendo cura che il trattamento interessi la zona in cui è visibile l’armatura e il calcestruzzo circostante. Eventuale
realizzazione di nuove gabbie di armatura aggiuntiva realizzate con tondino di ferro posto in prossimità delle armature
esistenti ove indicato dagli elaborati grafici di progetto.
RICOSTRUZIONE DEL COPRIFERRO OVE NECESSARIO
Stesura di superficie di ripresa di aggrappante a base di resine epossidiche e ricostruzione del copriferro mancante con
riporto di malta tixotropica antiritiro R4, applicata con cazzuola o macchina intonacatrice, previa posa in opera di casseri
in legno se necessario (l'effettiva necessità delle casseforme dovrà essere valutata caso per caso a seconda dell'entità
del ripristino da eseguire). La ricostruzione della parte di calcestruzzo rimossa deve avvenire quando la superficie trattata
con il liquindi passivante è ancora umida.
RIMOZIONE CASSERI (se previsti)
Terminato il ripristino, disarmo dei casseri qualora utilizzati.

3

4

2 31

Intervento di rinforzo beton plaquè su travi in c.a.

Intervento di recupero corticale aggetti in c.a.

S1

S2

Solaio in laterocemento con travetti in c.a.p.

Solaio in laterocemento tipo bausta

Trave esistente

Trave
esistente

Pilastro esistente

n. 4 tasselli tipo HILTI HSA M16

n. 4 tasselli tipo HILTI HSA M16 per fissaggio
piastre appoggio

Vista dal basso
appoggio

Vista frontale

Pilastro in
proiezione

40
0

400

60

6060

30
0

400

30 30
110 110180

fori Ø17

irrigidenti sp. 1 cm

irrigidenti
sp. 1 cm

Vista dal basso
intradosso

luce trave variabile

tasselli tipo HILTI HSA
M12 di fissaggio piastra
intradosso

fori Ø13

400

40
0

Trave in aggetto
esistente in c.a.

Scasso in muratura
esistente per inserimento
nuova trave IPE180 tettoia

Nuova piastra in acciaio per collegamento
IPE180 a trave esistente in c.a.

IPE180
Profilo a
L120x120x10

Profilo a L120x120x10

S5 - s
olai

o in
 lam

iera

greca
ta c

oibenta
ta

Fissaggio del profilo
a L a muratura passo
20 cm

A

A

425

29
8

322

muratura
esistente

IPE180

18
0

20

scasso nella muratura
esistente per inserimento
testa nuova trave in acciaio

IPE180

18
0

tasselli tipo HILTI HST M12

Piastra di ancoraggio IPE180fori Ø13
IPE180

saldature a
completo
ripristino

trave in c.a. esistente

Aggancio a muratura esistente con scasso Collegamento a trave in c.a. esistente
tramite piastra in acciaio

Piastra in
acciaio sp. 1 cm

200
20

0
30

14
0

30

Trave in aggetto
esistente in c.a.

IPE180

lamiera grecata
coibentata

30
3 33

0

AREA GESTIONE E SVILUPPO DEL TERRITORIO

CUP:  F93C24000400006

 PNRR M4C1 INVESTIMENTO 1.1:  RICONVERSIONE AD ASILO NIDO DI UNA
PORZIONE DELLA SCUOLA PRIMARIA "LA MASSA" MEDIANTE

RISTRUTTURAZIONE CON EFFICIENTAMENTO ENERGETICO

Località Massa - 50064 - Figline e Incisa Valdarno (FI)

TAV.

R.U.P.: Arch. Roberto Calussi

Fabrica Progetti S.r.l.
via G.Pasquali 14 - 50135 Firenze (FI)

Ing. Emiliano Colonna
Ing. Jacopo Morganti

Studio Greenhaus
via Togliatti 108 - 50059 Sovigliana, Vinci (FI)

Ing. Gabriele Barbanti

Scala: Edizione: Data:

Città di
Figline e Incisa Valdarno
Città Metropolitana di Firenze

OGGETTO:

Settembre 202401

Progettazione e coordinamento
per la sicurezza:

Consulenza per la progettazione
energetica e impiantistica:

PROGETTO ESECUTIVO

24032E-S-03
STATO DI PROGETTO
Interventi in copertura

1:100Carpenteria di copertura con indicazione degli interventi strutturali 1:20Dettaglio tipologico rinforzo travi in c.a. con beton plaquè

Legenda Interventi

1:20Dettaglio intervento recupero corticale

Dettaglio 01 - Nuova tettoia

1:10Dettaglio agganci nuova IPE180 a struttura esistente

Sezione A-A1:50 1:50

1:100 - 1:50 - 1:20 - 1:10

ANNOTAZIONI

 NOTE

TUTTE LE DIMENSIONI SONO IN CENTIMETRI� SAL9O DO9E DI9ERSAMENTE INDICATO
TUTTE LE 4UOTE IN PIANTA ED IN ELE9AZIONE INDICATE CON SONO ESPRESSE IN METRI E RI)ERITE AL )INITO
ARC+ITETTONICO.

TUTTE LE 4UOTE ALTIMETRIC+E SONO RI)ERITE ALLA 4UOTA ASSOLUTA 0�00 P CORRISPONDENTE AL )INITO ARC+ITETTONICO DEL
PIANO TERRA.

ZERO DI PROGETTO E UNITA' DI MISURA

CARATTERISTICHE DEI MATERIALI
CALCESTRUZZO CAM PER MAGRONE C12�15 - S� - DPa[ �0 PP
CALCESTRUZZO CAM PER )ONDAZIONI                                  C25��0 - S� - ;C2 - DPa[ 20PP
CALCESTRUZZO CAM PER ELE9AZIONI                                    C25��0 - S� - ;C1 - DPa[ 20PP
ACCIAIO PER CEMENTO ARMATO CAM %�50C controllato in stabiliPento
ACCIAIO PER CARPENTERIA METALLICA CAM S2�5-R - UNI EN 10025-2
ANCORAGGI C+IMICI Resina epossidica bicoPponente
ANCORAGGI MECCANICI Tasselli Petallici avvitabili da c.a.
MALTA PER RIPRISTINO CORTICALE Malta ti[otropica antiritiro R�� RcN   �5 MPa
ADESI9O PER ANTIRI%ALTAMENTO  Peso specifico: 1�10 g�cP�� gel EC1 Plus a bassissiPa ePissione
RETE %IDIREZIONALE PER ANTIRI%ALTAMENTO )ibra di vetro tipo E apprettata� graPPatura: 28� g�P2

SPECIFICHE TECNICHE
LE )ORATURE PER %ULLONI� %ARRE )ILETTATE E PERNI� SE NON DI9ERSAMENTE SPECI)ICATO� SI INTENDONO )ORI CALI%RATI.
TUTTE LE PIASTRE DEL RIN)ORZO IN %ETON PLA4UE' DE9ONO ESSERE TRATTATE CON 9ERNICE INTUMESCENTE.

PRESCRIZIONI )ORATURE PER 9ITI ! ��MM: PRE)ORO GUIDA DEL DIAMETRO E LUNG+EZZA DEL SOLO GAM%O NON )ILETTATO DELLA
9ITE E PRE)ORO GUIDA PER IL )ILETTO PARI AL �0� DEL DIAMETRO DEL GAM%O.

COPRI)ERRO NETTO DELLE ARMATURE PER STRUTTURE DI )ONDAZIONE   � cP
COPRI)ERRO NETTO DELLE ARMATURE PER STRUTTURE IN ELE9AZIONE   � cP
LA STA))A DI CONTENIMENTO DE9E ESSERE ASSICURATA ALLE %ARRE LONGITUDINALI TRAMITE GANCI A 1�5� PROLUNGATI PER
ALMENO DIECI DIAMETRI ALLE DUE ESTREMITA'
PRESCRIZIONI GEOMETRIC+E PER LA PIEGATURA DEI )ERRI

 SIMBOLOGIA
TRAVE IN ALTEZZA
Notazione in pianta:

Sezione della trave:

L'APPALTATORE E' TENUTO A 9ERI)ICARE� PRIMA DELL'ESECUZIONE DELLE LA9ORAZIONI� LA CORRISPONDENZA DELLE DIMENSIONI

RAPPRESENTATE NEGLI ELA%ORATI GRA)ICI CON LA SITUAZIONE REALE. 4UALORA 9ENISSERO RISCONTRATE DI))ERENZE

SIGNI)ICATI9E� TALI DA MODI)ICARE SOSTANZIALMENTE LA PROGETTAZIONE ED I PARTICOLARI COSTRUTTI9I� GLI INTER9ENTI

CONSEGUENTI DO9RANNO ESSERE INDICATI DALLA D.L.

INDICAZIONI GENERALI

TRAVE A T ROVESCIA DI FONDAZIONE
Notazione in pianta:

Sezione della trave:
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